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Un mese di conferme 

Care Socie e cari Soci dell’Unione Radioamatori Italiani, aprile è 
sempre stato, per il nostro Sodalizio, un mese di passaggio: la pri-
mavera che avanza, le giornate che si allungano, la voglia di ri-
meƩere in moto idee, antenne, progeƫ. Ma quest’anno, più che 
mai, aprile non rappresenta un inizio: è la conferma che il 2026 
dell’U.R.I. è già pienamente in corso, vivo, dinamico, alimentato 
dall’entusiasmo dei Soci e delle Sezioni 
italiane e straniere che hanno scelto di 
non aƩendere il calendario per 
meƩersi all’opera. 
Sin dai primi giorni dell’anno abbiamo 
assisƟto a un fermento straordinario:   
- Contest già avviaƟ, con una parteci-

pazione che cresce di seƫmana in 
seƫmana; 

- aƫvazioni sul territorio, spesso in 
condizioni operaƟve impegnaƟve, 
che tesƟmoniano la passione e la 

competenza dei nostri operatori;   
- Award storici dell’U.R.I., come il DTMBA - Diploma Teatri, Musei 

e Belle ArƟ, che conƟnua a essere un Įore all’occhiello della no-
stra Associazione, insieme ai programmi dedicaƟ ai SiƟ Vulcanici 
e alle tante iniziaƟve culturali e ambientali che ci disƟnguono 
nel panorama radianƟsƟco nazionale. 

Questa vivacità non è casuale: è il risultato di una comunità che 
ha compreso che il Radioamatore moderno non è un semplice 
uƟlizzatore di apparaƟ, ma un ambasciatore di conoscenza, un 
custode di tradizioni tecniche, un punto di riferimento per la so-
cietà civile nei momenƟ in cui la comunicazione diventa sempre 
più essenziale. 
Verso le grandi aƫvazioni del 2026 

SƟamo già lavorando con largo anƟcipo alle aƫvazioni che ac-
compagneranno le gare ciclisƟche nazionali, in parƟcolare il Giro 
d’Italia, un appuntamento che negli anni è diventato un simbolo 
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della nostra presenza sul territorio.   
Essere operaƟvi lungo il percorso, 
spesso in zone impervie o diĸcili da 
raggiungere, signiĮca meƩere alla 
prova le nostre capacità tecniche, la 
nostra organizzazione e la nostra 
aĸdabilità.   
E ogni anno dimostriamo, con orgo-
glio, che l’U.R.I. è all’altezza della 
sĮda. 
Allo stesso tempo, conƟnuiamo a 
prepararci per le aƫvità “on air”, quelle che richiedono precisio-
ne, coordinamento e spirito di squadra. 
Le Sezioni stanno già programmando giornate operaƟve, eserci-
tazioni e momenƟ di formazione interna, perché la qualità del 
nostro servizio nasce sempre dalla preparazione. 
La Scuola: il nostro invesƟmento più prezioso 

Un capitolo a parte merita il lavoro che sƟamo portando avanƟ 
nelle Scuole di ogni ordine e grado.   
Portare la Radio, la tecnica, la storia delle comunicazioni e il valo-
re del servizio volontario tra i giovani non è solo un’aƫvità divul-
gaƟva: è un invesƟmento nel futuro del radianƟsmo e, più in ge-
nerale, nella cultura tecnica del Paese. 
Ogni incontro con gli studenƟ è un’occasione per mostrare che 
dietro un microfono e un’antenna non c’è solo un hobby, ma un 
mondo faƩo di scienza, responsabilità, solidarietà e passione.   
E i ragazzi rispondono sempre con curiosità, stupore, entusiasmo: 
segno che la nostra missione educaƟva è più aƩuale che mai. 

Un 2026 che parla di noi 
Il messaggio che questo inizio d’anno ci conse-
gna è semplice e potente: l’U.R.I. c’è, è presen-
te, è aƫva, è unita. 
Le Sezioni italiane e quelle estere stanno dimo-
strando una maturità organizzaƟva e una vitali-
tà che ci rendono orgogliosi.   
Ogni aƫvazione, ogni Diploma, ogni Contest, 
ogni incontro pubblico è un tassello di un mo-
saico più grande: quello di un’Associazione che 
cresce perché crede nel valore del proprio ruo-

lo nel panorama radianƟsƟco. 
Il 2026 sarà un anno impegnaƟvo, ricco di appuntamenƟ, di sĮde 
tecniche e organizzaƟve, di momenƟ in cui dovremo dimostrare 
ancora una volta la nostra competenza e la nostra aĸdabilità.   
Ma se il buongiorno si vede dal maƫno, allora possiamo dire che 
abbiamo iniziato nel migliore dei modi. 
A tuƫ i Soci, agli operatori, ai dirigenƟ di Sezione, ai nostri amici 
all’estero, va il mio più sincero ringraziamento.   
ConƟnuate così: con passione, con disciplina, con spirito di servi-
zio.   
L’U.R.I. siete voi, ogni giorno, in ogni collega-
mento, in ogni aƫvità. 
Buon aprile e buon lavoro a tuƫ. 
73 

I0SNY Nicola Sanna 

Presidente Nazionale 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 10/03/2025 - 16/03/2025   

MILANO SANREMO 22/03/2025  

TOUR OF THE ALPS 21/04/2025 - 25/04/2025  

GIRO D’ITALIA 09/05/2025 - 01/06/2025  

GIRO DI SVIZZERA 12/06/2025 - 22/06/2025  

GIRO D’ITALIA WOMEN 06/07/2025 - 14/07/2025  
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 

e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Comunicazioni radio che       
salvano situazioni impreviste 

Nel mondo delle emergenze esistono momenƟ in cui la comuni-
cazione diventa improvvisamente la risorsa più preziosa. 
Quando una situazione si evolve rapidamente e le informazioni 
devono circolare senza ritardi, la radio può fare la diīerenza. 
Molte operazioni di Protezione Civile si svolgono in condizioni 
complesse: territori diĸcili da raggiungere, infrastruƩure dan-
neggiate o aree dove i sistemi di comunicazione tradizionali fun-
zionano con diĸcoltà. In quesƟ contesƟ le comunicazioni radio 

rappresentano spesso il mezzo 
più aĸdabile per coordinare 
gli intervenƟ. 
Una delle caraƩerisƟche più 
importanƟ della radio è la sua 
indipendenza dalle reƟ Įsse. 
Una stazione radio può essere 
aƫvata rapidamente, anche in 
zone isolate, permeƩendo il 
collegamento tra squadre ope-
raƟve, centri di coordinamen-

to e unità mobili. 
Capita talvolta che situazioni impreviste rendano inuƟlizzabili altri 
sistemi di comunicazione. 
Blackout eleƩrici, interruzioni delle reƟ telefoniche o evenƟ me-
teorologici intensi possono compromeƩere infrastruƩure che 
normalmente uƟlizziamo ogni giorno. 
In quesƟ momenƟ la radio dimostra tuƩa la sua uƟlità. 
Grazie alla sua semplicità e alla possibilità di operare con aƩrez-
zature relaƟvamente leggere, può conƟnuare a funzionare anche 
quando altri sistemi sono fuori servizio. 
MolƟ operatori di Protezione Civile ricordano episodi in cui una 
comunicazione radio ha permesso di coordinare intervenƟ crucia-
li o di trasmeƩere informazioni importanƟ tra squadre operaƟve. 
In alcune situazioni anche un semplice collegamento radio può 
contribuire a risolvere problemi logisƟci o a migliorare la sicurez-
za delle operazioni. 
QuesƟ momenƟ rappresentano uno degli aspeƫ più signiĮcaƟvi 
del servizio radio nelle emergenze. Non si traƩa solo di tecnolo-
gia, ma di uno strumento che permeƩe alle persone di restare in 
contaƩo quando le circostanze lo rendono più diĸcile. 
Nel contesto della radio delle sorprese, le comunicazioni di emer-
genza ricordano che la radio può diventare improvvisamente es-
senziale proprio quando meno ce lo aspeƫamo. 
La radio è un mezzo di sempli-
ce uƟlizzo, ma capace di garan-
Ɵre collegamenƟ aĸdabili an-
che nelle situazioni più impre-
vedibili. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2026 comprende: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Servizio QSL gratuito via Bureau  

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza  

• DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

• E-mail personale call@unionradio.it 

SimpaƟzzanƟ, 7,00 Euro per il 2026 comprendono: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza 

• DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

• QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2026 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - SimpaƟzzanƟ: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
resƟtuirlo con i documenƟ richiesƟ via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi eīeƩuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiunƟvi è possibile soƩoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, sƟpulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 

 

Vi presenƟamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, DireƩore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come aīermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanƟ anni di aƫvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struƩura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
reƩe live in esterna. Convegni, Fiere ed evenƟ mondani diventa-

no subito una voce importante nel palinsesto dell’emiƩente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-

ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progeƩo di aĸancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emiƩente 
Video TolenƟno, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anƟcipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infaƫ è stata in passato la radio uĸciale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della ciƩà e anche la radio e 
TV uĸciale delle due realtà pallavolisƟche della ciƩà ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emiƩente, con un im-
portante progeƩo denominato Sport & Salute, ha seguito tuƩe le 
sezioni sporƟve del CUS Camerino. 
Uno staī tecnico e giornalisƟco sempre aƩento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proieƩato anche agli evenƟ fuori regione e 
una conƟnua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emiƩente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivaƟ anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emiƩente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia conƟnua! 
hƩps://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. oīre a tuƩe le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e aƫvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta eleƩro-
nica personalizzaƟ del Ɵpo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout speciĮco per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le aƫvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanƟ sono interessaƟ al progeƩo. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.unionradio.it 

 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
Ɵnuo aggiornamento e cosƟtuiranno un portale associaƟvo 
dinamico e ricchissimo di contenuƟ interessanƟ!   
Ti aspeƫamo!  
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Il Radioamatore si comporta da genƟluomo 

Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 

Oīre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, aƩraverso la quale il 
radianƟsmo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  

ManƟene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed eĸ-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 

TrasmeƩe lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenƟ e consigli ai principianƟ nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero signiĮcato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 

La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colleƫvità. 

Il Radioamatore è altruista 

La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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L’interferometria radio-

astronomica: vedere l’invisibile 
con precisione straordinaria  

La radioastronomia ci ha permesso di esplorare l’universo in mo-
di che non sarebbero staƟ possibili solo con i telescopi oƫci, ma 
la vera rivoluzione è avvenuta con l’introduzione dell’interfero-
metria, una tecnica che ha permesso di oƩenere immagini straor-
dinariamente deƩagliate di oggeƫ cosmici distanƟ, Įno a milioni 
o addiriƩura miliardi di anni luce dalla Terra. In un certo senso, 
l’interferometria ha permesso agli astronomi di “vedere” l’invisi-
bile, portando la radioastronomia a un livello di precisione mai 
visto prima. 
Cos’è l’interferometria? 

L’interferometria è una tecnica che combina il segnale ricevuto 
da più radiotelescopi separaƟ geograĮcamente per creare una 
sorta di “telescopio virtuale” dalle dimensioni enormi. In altre pa-
role, invece di uƟlizzare un singolo radiotelescopio, si sfruƩano 
più telescopi disposƟ in luoghi diversi, che lavorano insieme co-

me un’unica unità per raccogliere segnali da una stessa sorgente 
radio nell’universo. Questa tecnica è possibile perché le onde ra-
dio provenienƟ da una sorgente distante, come una galassia, una 
pulsar o un buco nero, possono essere caƩurate in modo sincro-
nizzato da diversi radiotelescopi. Quando i segnali sono raccolƟ in 
diverse posizioni, l’interferometria sfruƩa il fenomeno dell’inter-
ferenza, ossia la combinazione dei segnali ricevuƟ dai vari tele-
scopi. Grazie a questa combinazione, si oƫene una risoluzione 
molto maggiore rispeƩo a quella che un singolo telescopio po-
trebbe oƩenere. 
L’interferometria a lunga distanza: VLBI e il Very Large Array 

Uno degli esempi più celebri di interferometria radioastronomica 
è l’Interferometria a Bassissima Frequenza (VLBI), che permeƩe 
di collegare radiotelescopi situaƟ in posƟ distanƟ tra loro, come 
in diverse ciƩà o addiriƩura in conƟnenƟ diversi. Con il VLBI, è 
possibile creare una rete globale di telescopi che cooperano per 
osservare una stessa sorgente cosmica. Un esempio di interfero-
metria molto conosciuto è il Very Large Array (VLA), un radiotele-
scopio situato nel deserto del New Mexico, negli StaƟ UniƟ. Il VLA 
è composto da 27 antenne, disposte su una vasta area, che lavo-
rano insieme uƟlizzando interferometria per oƩenere immagini 
ad alƟssima risoluzione. Questo radiotelescopio è stato fonda-
mentale per diversi studi, dalle pulsar alle galassie, e ha contribui-
to a rivelare deƩagli incredibili di fenomeni altrimenƟ invisibili. 
L’Event Horizon Telescope: la prima foto di un buco nero 

Un altro esempio straordinario di interferometria è rappresenta-
to dall’Event Horizon Telescope (EHT), una rete globale di radio-
telescopi che nel 2019 ha oƩenuto la prima immagine mai realiz-
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zata di un buco nero. Questa foto, che ha faƩo 
il giro del mondo, mostra l’ombra di un buco 
nero supermassiccio nel centro della galassia 
M87, situato a circa 55 milioni di anni luce dalla 
Terra. Per oƩenere questa immagine, sono staƟ 
uƟlizzaƟ radiotelescopi sparsi in tuƩo il mondo, 
dalla Hawaii all’AntarƟde, che hanno lavorato 
insieme come un unico telescopio delle dimen-
sioni della Terra stessa. Grazie all’interferome-
tria, l’EHT è riuscito a raccogliere e combinare i 
segnali radio emessi dal buco nero, riuscendo a risolvere deƩagli 
incredibilmente precisi, nonostante la sua distanza cosmica. 
Vantaggi dell’interferometria: maggiore risoluzione 

La principale forza dell’interferometria è la risoluzione: in radioa-
stronomia, la risoluzione si riferisce alla capacità di disƟnguere 
deƩagli molto piccoli di una sorgente radio. Più la distanza tra i 
telescopi è grande, maggiore è la capacità di oƩenere una risolu-
zione più alta, anche se la sorgente osservata si trova a milioni di 
anni luce di distanza. In praƟca, l’interferometria permeƩe di 
oƩenere immagini di oggeƫ cosmici in modo simile a come se si 
avesse un telescopio con un diametro pari alla distanza tra i tele-
scopi che compongono la rete. Questo è un enorme vantaggio, 
poiché i radiotelescopi singoli hanno limitazioni nella risoluzione, 
ma combinandoli in un array interferometrico si possono oƩene-
re deƩagli molto più niƟdi e precisi. 
Il futuro dell’interferometria: SKA e oltre 

Guardando al futuro, la radioastronomia si sta preparando a fare 
un salto di qualità grazie al progeƩo Square Kilometre Array 

(SKA), una delle infrastruƩure scienƟĮche più ambi-
ziose mai progeƩate. Lo SKA sarà un radiotelesco-
pio gigantesco che sarà costruito in due sedi, una in 
Australia e una in Sud Africa, e avrà una superĮcie 
totale equivalente a un chilometro quadrato. Gra-
zie alla sua vasta dimensione e alla capacità di col-
legare numerosi telescopi, lo SKA promeƩe di rivo-
luzionare la comprensione dell’universo, per-
meƩendo osservazioni ancora più precise di oggeƫ 
lontani, come i buchi neri e la materia oscura. L’in-

terferometria, con il suo potenziale di creare telescopi virtuali di 
dimensioni incredibili, sarà fondamentale per il successo di SKA e 
di altri progeƫ radioastronomici. Gli astronomi si aspeƩano che 
questa nuova tecnologia possa portare a scoperte straordinarie, 
come la mappatura precisa dei ĮlamenƟ cosmici, lo studio delle 
galassie primordiali e il monitoraggio della materia oscura. 
Conclusioni 
L’interferometria ha aperto una nuova era per la radioastrono-
mia, permeƩendo agli scienziaƟ di osservare l’universo con una 
precisione straordinaria. Grazie alla combinazione dei segnali ri-
cevuƟ da radiotelescopi a livello mondiale, possiamo esplorare 
oggeƫ cosmici lontani con deƩagli senza precedenƟ. Con l’evolu-
zione della tecnologia e progeƫ come lo SKA, l’interferometria 
svolgerà un ruolo cruciale nel 
viaggio verso la comprensione 
dell’universo, rivelando ancora 
più misteri nascosƟ nell’im-
mensità dello spazio. 
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Segnali satellitari                                      
captaƟ per caso 

Nel mondo della radio, alcune delle scoperte più interessanƟ non 
nascono da esperimenƟ pianiĮcaƟ, ma da semplici momenƟ di 
ascolto. 
Può capitare che un Radioamatore, mentre esplora una banda o 
prova una nuova antenna, interceƫ improvvisamente un segnale 

proveniente dallo spazio. 
MolƟ satelliƟ scienƟĮci e sperimentali trasmeƩono conƟnuamen-
te daƟ verso la Terra. 
Queste trasmissioni sono desƟnate principalmente a stazioni di 
controllo specializzate, ma i loro segnali possono essere captaƟ 
anche da ricevitori radioamatoriali sensibili. 
In alcuni casi la ricezione avviene quasi per caso. 
Un’antenna puntata verso il cielo per altre prove, una frequenza 
esplorata senza un obieƫvo preciso, e all’improvviso compare 
una portante stabile che si sposta lentamente nello speƩro. 
Questo movimento è uno dei primi indizi della natura del segna-
le. 
Un satellite in orbita aƩraversa il cielo a grande velocità e il suo 
segnale subisce il cosiddeƩo “EīeƩo Doppler”, una variazione 
apparente della frequenza che si nota chiaramente durante il 
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passaggio sopra l’orizzonte. 
MolƟ Radioamatori raccontano episodi simili: segnali interceƩaƟ 
durante prove tecniche o mentre si sperimentano nuove appa-
recchiature. 
Solo dopo un’analisi più aƩen-
ta si scopre che la sorgente 
non è terrestre, ma un piccolo 
oggeƩo arƟĮciale che orbita a 
cenƟnaia di chilometri sopra 
la Terra. 
Negli ulƟmi anni il numero di 
satelliƟ di piccole dimensioni, 
spesso chiamaƟ CubeSat, è 
cresciuto enormemente. 
Università, centri di ricerca e 
isƟtuƟ scienƟĮci lanciano re-
golarmente quesƟ microsatel-
liƟ per esperimenƟ tecnologici 
o scienƟĮci. 
MolƟ di quesƟ disposiƟvi tra-
smeƩono segnali relaƟvamen-
te semplici, talvolta accessibili 
anche a stazioni radioamato-
riali. 
Questo rende possibile inter-
ceƩarli con aƩrezzature mo-
deste, sopraƩuƩo quando il 
satellite passa direƩamente 

sopra l’orizzonte dell’osservatore. 
La sorpresa di ricevere un segnale proveniente dallo spazio è 
un’esperienza che molƟ Radioamatori ricordano con entusiasmo. 

In quel momento la radio rive-
la ancora una volta la sua na-
tura più aīascinante. 
Si traƩa, infaƫ, di un mezzo 
che è in grado di collegare non 
solo luoghi lontani sulla Terra, 
ma anche oggeƫ che viaggia-
no silenziosamente nello spa-
zio. 
Nel contesto di questo nume-
ro dedicato alle sorprese della 
radio, i segnali satellitari cap-
taƟ per caso rappresentano 
uno degli esempi più aīasci-
nanƟ. 
Un semplice ascolto può tra-
sformarsi improvvisamente in 
una Įnestra aperta sull’aƫvità 
che si svolge sopra le nostre 
teste. 
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Segnali Morse                                       
che appaiono dal nulla 

Chi ascolta regolarmente le bande telegraĮche conosce bene una 
sensazione parƟcolare: quella di trovarsi davanƟ a una frequenza 
apparentemente vuota e, pochi istanƟ dopo, scoprire un segnale 
Morse che prima non sembrava esistere. 
Il CW ha una caraƩerisƟca unica tra le modalità radio. 
È estremamente semplice, ma allo stesso tempo sorprendente-
mente eĸcace anche quando il segnale è molto debole. 
PunƟ e linee creano una struƩura ritmica che l’orecchio umano 
riesce a riconoscere anche quando il segnale è quasi immerso nel 
rumore. 
Proprio per questo moƟvo capita spesso che un segnale Morse 
sembri comparire all’improvviso. 
In realtà il segnale era probabilmente già presente, ma troppo 
debole per essere percepito immediatamente. 
Una piccola variazione nella propagazione, una pausa nel rumore 
di fondo o semplicemente un ascolto più aƩento possono far 
emergere improvvisamente la sequenza dei caraƩeri. 
È in quesƟ momenƟ che l’etere regala una delle sue sorprese più 
aīascinanƟ. 

Una banda che sembrava completamente silenziosa si anima 
all’improvviso con un ritmo familiare: il suono inconfondibile del 
codice Morse. 
Molte volte quesƟ segnali provengono da stazioni molto lontane. 
Un cambiamento nelle condizioni della ionosfera può aprire per 
pochi minuƟ un percorso di propagazione inaƩeso. 
Il segnale aƩraversa migliaia di chilometri e appare improvvisa-
mente sul ricevitore. 
Il CW è parƟcolarmente adaƩo a queste situazioni perché richie-
de pochissima larghezza di banda e può essere ricevuto anche 
quando il segnale è estremamente debole. 
Questo rende la telegraĮa uno degli strumenƟ più eĸcaci per 
sfruƩare aperture di propagazione brevi o marginali. 
Per il Radioamatore, scoprire un segnale Morse inaspeƩato è 
sempre un momento speciale. È la prova che l’etere non è mai 
completamente prevedibile e che anche un ascolto apparente-
mente tranquillo può trasformarsi in una scoperta improvvisa. 
Nel contesto della radio delle sorprese, pochi fenomeni sono 
aīascinanƟ quanto quesƟ segnali che sembrano emergere dal 
nulla. Un semplice impulso ritmico nel rumore può rivelare la 
presenza di una stazione lontana che, Įno a pochi secondi prima, 
era completamente invisibile. 
Ed è proprio questo uno dei moƟvi per cui la telegraĮa conƟnua 
ad aīascinare generazioni di 
Radioamatori: ogni banda può 
nascondere una sorpresa, 
pronta a rivelarsi a chi ha la 
pazienza di ascoltare. 
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Il servizio QSL, oīerto a tuƫ gli iscriƫ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gesƟto dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, aƩraverso il Bureau, di tuƩe 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i desƟnatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso correƩo. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a Ɵmbrare le 
vostre cartoline con il percorso correƩo del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 

 

- VeriĮcate sempre, aƩraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-
dente collegato riceve le cartoline via Bureau o direƩa; 

- veriĮcate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 
Bureau; 

- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominaƟvo del 
Manager con un pennarello rosso; 

- sulle QSL, inserite solo i daƟ del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliƟ, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tuƩe le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiunƟvo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’uƟlizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Per ogni comunicazione uĸciale con la Segreteria Nazionale 
U.R.I. si invitano cortesemente tuƫ i Soci a servirsi del seguente 
indirizzo. 
 

 

 

 

 

 

Mario Rossi 

9 4 1 6 2 3 0 0 5 4 8  



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 114 - Aprile 2026 Pag. 24 

 

 

 

 

 

Servizi radio inaƩesi                       
nello speƩro 

Quando si esplora lo speƩro radio con aƩenzione, capita spesso 

di imbaƩersi in segnali che non appartengono alle categorie più 
conosciute. 
Non si traƩa di Radioamatori, né di stazioni broadcast o comuni-
cazioni aeronauƟche. 
Sono trasmissioni tecniche, sistemi di controllo o servizi specializ-
zaƟ che operano in silenzio nello speƩro. 
Lo speƩro radio è uƟlizzato da una grande varietà di servizi. 
MolƟ di quesƟ sono poco visibili al pubblico perché funzionano 
automaƟcamente o perché sono desƟnaƟ a scopi tecnici molto 
speciĮci. 
Sistemi meteorologici, collegamenƟ scienƟĮci, reƟ di monitorag-
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gio ambientale o trasmissioni di 
daƟ industriali occupano porzio-
ni di frequenza senza aƫrare 
l’aƩenzione degli ascoltatori oc-
casionali. 
Durante l’esplorazione delle 
bande può capitare di interceƩa-
re segnali che sembrano diĸcili 
da idenƟĮcare. 
Trasmissioni brevi, sequenze di-
gitali o portanƟ che appaiono e 
scompaiono possono far pensare 
a fenomeni misteriosi. 
In realtà spesso si traƩa di servizi legiƫmi che operano secondo 
assegnazioni stabilite a livello internazionale. 
L’organizzazione dello speƩro radio prevede infaƫ una suddivi-
sione molto precisa delle frequenze tra diversi servizi. 
Ogni banda può essere condivisa da più applicazioni, ognuna con 
caraƩerisƟche tecniche e modalità operaƟve diīerenƟ. 
Alcuni di quesƟ sistemi trasmeƩono solo in determinaƟ momenƟ 
oppure con potenze molto ridoƩe. 
Per questo moƟvo la loro presenza può risultare sorprendente 
per chi non si aspeƩa di trovare aƫvità radio in quella parte dello 
speƩro. 
Per il Radioamatore curioso, queste scoperte rappresentano 
spesso un’occasione di approfondimento. 
Analizzare un segnale sconosciuto, cercare di capire da dove pro-
viene e quale funzione svolge può trasformarsi in un vero eserci-

zio di osservazione radio. 
Lo speƩro eleƩromagneƟco è 
molto più popolato di quanto si 
immagini. 
Gran parte delle trasmissioni 
che lo aƩraversano non è desƟ-
nata all’ascolto umano, ma a 
sistemi automaƟci che scambia-
no daƟ e informazioni. 
Nel contesto della radio delle 
sorprese, incontrare un servizio 
radio inaƩeso è un’esperienza 
piuƩosto comune. 

Basta scorrere lentamente le frequenze per rendersi conto che 
l’etere è un ambiente ricco di aƫvità invisibili, dove ogni segnale 
racconta una piccola storia tecnologica. 



TuƩo ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piaƩaforma che non conosce conĮni, non è legata 
a fenomeni propagaƟvi e, ancor meglio, ci manƟene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quoƟdiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre aƫvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si traƩa, in eīeƫ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspeƩo più importante, comunque, è quello di  
uƟlizzare tali strumenƟ con moderazione. 
 

 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità oīerte da 
Internet sono di grande uƟlità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, aƩraverso le pagine del Sito isƟtu-
zionale, le proprie aƫvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscriƫ, ma a tuƫ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
caƟno tra privaƟ che vanta migliaia di iscriƫ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli oƫmi aīari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gesƟone di tuƫ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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I rumori radio delle                            
aurore polari  

Le aurore polari sono tra i fenomeni naturali più speƩacolari os-
servabili nel cielo. 
Le luci colorate che illuminano le regioni polari sono prodoƩe 
dall’interazione tra le parƟcelle energeƟche provenienƟ dal Sole 
e l’atmosfera terrestre. 
Ma ciò che molƟ non sanno è che queste manifestazioni lumino-
se sono accompagnate anche da emissioni radio. 
Durante periodi di intensa aƫvità geomagneƟca, l’interazione tra 
il vento solare e il campo magneƟco terrestre può generare se-
gnali eleƩromagneƟci captabili nelle bande radio. 
QuesƟ segnali non sono comunicazioni nel senso tradizionale del 
termine. Non trasportano informazioni organizzate e non seguo-
no uno schema di modulazione arƟĮciale. Si manifestano piuƩo-
sto come rumori o variazioni nel fondo radio. 
Gli strumenƟ scienƟĮci uƟlizzaƟ per studiare l’ambiente spaziale 
registrano spesso queste emissioni durante le tempeste geoma-
gneƟche. Le variazioni del campo magneƟco e i movimenƟ delle 

parƟcelle cariche producono disturbi eleƩromagneƟci che posso-
no propagarsi Įno alle antenne terrestri. 
In alcune situazioni, sopraƩuƩo nelle regioni vicine ai poli, queste 
emissioni possono essere percepite anche con ricevitori sensibili. 
Gli ascoltatori descrivono suoni parƟcolari, fruscii o variazioni ir-
regolari che accompagnano le fasi più intense delle aurore. 
Dal punto di vista scienƟĮco, quesƟ fenomeni rappresentano una 
preziosa fonte di informazioni sull’ambiente magneƟco terrestre. 
Studiare le emissioni radio legate alle aurore aiuta a comprende-
re meglio i processi che avvengono nella magnetosfera e nella 
ionosfera. 
Per i Radioamatori, invece, queste emissioni ricordano che l’etere 
non è inŇuenzato soltanto dalle trasmissioni umane. La natura 
stessa può produrre segnali radio sorprendenƟ. Durante le tem-
peste geomagneƟche, le condizioni di propagazione possono 
cambiare rapidamente. Alcune bande diventano instabili, altre si 
chiudono completamente, mentre nuove aperture possono com-
parire inaspeƩatamente. In quesƟ momenƟ l’ascolto radio diven-
ta quasi una forma di osservazione scienƟĮca. Ogni variazione nel 
rumore di fondo può raccontare qualcosa sull’aƫvità del Sole e 
sull’interazione tra il nostro pianeta e lo spazio. Nel contesto del-
la radio delle sorprese, pochi fenomeni naturali sono aīascinanƟ 
quanto quesƟ rumori generaƟ dalle aurore. Sono segnali che non 
provengono da trasmeƫtori 
arƟĮciali, ma direƩamente dai 
processi energeƟci che avven-
gono sopra l’atmosfera terre-
stre. 
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Per dare uno strumento informaƟvo in più agli associaƟ, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. aƩraverso cui gli iscriƫ riceveranno noƟĮche sulle aƫvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ulƟmo numero di QTC, infor-
mazioni relaƟve alla vita associaƟva, noƟzie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
eleƩronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispeƩo dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tuƫ, anche se non iscriƫ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tuƫ sono i benvenuƟ. 
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Decoder digitali che rivelano 
trasmissioni invisibili 

Uno degli aspeƫ più sorprendenƟ della radio moderna è la capa-
cità dei soŌware di individuare segnali che l’orecchio umano non 
riuscirebbe mai a disƟnguere. Nelle bande radio esistono, infaƫ, 
molte trasmissioni estremamente deboli, spesso completamente 
immerse nel rumore di fondo. 
Per un ascoltatore tradizionale quesƟ segnali resterebbero invisi-
bili. Sul ricevitore non si percepisce alcuna modulazione ricono-
scibile e lo speƩro appare apparentemente vuoto. Eppure, grazie 
ai sistemi di elaborazione digitale del segnale, è possibile rivelare 
aƫvità radio dove sembrava esserci soltanto rumore. 
I moderni decoder digitali analizzano conƟnuamente lo speƩro 
radio uƟlizzando algoritmi matemaƟci molto soĮsƟca-
Ɵ. 
QuesƟ sistemi cercano struƩure ripeƟƟve o sequenze 
di daƟ all’interno del rumore, disƟnguendo ciò che è 
casuale da ciò che possiede una forma organizzata. 
Quando viene individuato un segnale coerente, il soŌ-
ware può tentare di ricostruire il messaggio originale. 
In molƟ casi questo avviene anche quando il segnale 
è molto al di soƩo della soglia di percezione dell’orec-

chio umano. Questo principio è alla base di molte modalità digi-
tali uƟlizzate oggi dai Radioamatori. Trasmissioni a bassissima po-
tenza possono aƩraversare distanze notevoli proprio perché il 
ricevitore uƟlizza tecniche di decodiĮca estremamente sensibili. 
Per chi osserva lo speƩro radio aƩraverso un waterfall o uno 
speƩrogramma, la sorpresa può essere notevole. 
Una traccia quasi invisibile sul display può trasformarsi improvvi-
samente in un messaggio perfeƩamente leggibile. 
Questo dimostra quanto lo speƩro radio sia più ricco di quanto 
sembri a prima vista. 
Molte trasmissioni restano nascoste semplicemente perché non 
abbiamo gli strumenƟ giusƟ per riconoscerle. 
Nel contesto della radio delle sorprese, i decoder digitali rappre-
sentano una vera Įnestra su una dimensione invisibile dell’etere. 
Grazie a loro possiamo scoprire aƫvità radio che Įno a pochi an-
ni fa sarebbero rimaste completamente inosservate. 
La radio conƟnua così a evolversi, unendo l’ascolto tradizionale 
con le possibilità oīerte dall’elaborazione digitale. E ogni volta 
che un decoder rivela un segnale nascosto nel rumore, l’etere di-

mostra ancora una volta di 
avere molte più storie da rac-
contare di quanto immaginia-
mo. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 114 - Aprile 2026 Pag. 29  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 114 - Aprile 2026 Pag. 29 



 

 

 

 
 

Database globali che rivelano 
aƫvità radio inaƩese 

Internet ha trasformato profondamente il modo in cui i Radioa-
matori osservano e interpretano l’aƫvità radio nel mondo. 
Se un tempo ogni operatore poteva contare solo sulle proprie os-
servazioni, oggi esistono piaƩaforme online che raccolgono daƟ 
provenienƟ da migliaia di stazioni sparse sul pianeta. 
QuesƟ sistemi funzionano come veri e propri database globali 
dell’etere. Ricevitori automaƟci, soŌware di decodiĮca e operato-
ri radio condividono conƟnuamente informazioni sui segnali in-
terceƩaƟ nelle diverse bande. 
Il risultato è una sorta di mappa dinamica dell’aƫvità radio mon-
diale. Segnali che appaiono in una regione possono essere imme-
diatamente segnalaƟ e confermaƟ da altre stazioni situate a cen-
Ɵnaia o migliaia di chilometri di distanza. 
Per i Radioamatori questo rappresenta uno strumento 
estremamente uƟle. Consultando quesƟ database è 
possibile scoprire rapidamente aperture di propagazio-
ne, aƫvità DX o trasmissioni parƟcolari che altrimenƟ 
potrebbero passare inosservate. 
A volte queste reƟ collaboraƟve portano alla scoperta di 

fenomeni davvero sorprendenƟ. 
Un segnale interceƩato casualmente da una stazione può essere 
riconosciuto da altre in parƟ diverse del mondo, permeƩendo di 
ricostruire il percorso della propagazione. 
In altre situazioni emergono aƫvità radio completamente inaƩe-
se. Trasmissioni rare, esperimenƟ scienƟĮci o segnali provenienƟ 
da regioni remote diventano improvvisamente visibili grazie alla 
condivisione dei daƟ. 
Questo dimostra quanto la radio sia diventata, nel tempo, anche 
una disciplina collaboraƟva. 
L’ascolto individuale si integra con reƟ globali di osservazione, 
creando una comunità capace di monitorare lo speƩro radio su 
scala planetaria. 
Nel contesto della radio delle sorprese, quesƟ database online 
rappresentano uno strumento straordinario. 
PermeƩono di scoprire aƫvità radio inaƩese e di osservare feno-
meni che un singolo operatore diĸcilmente riuscirebbe a indivi-
duare da solo. 
Ogni segnalazione inserita in queste piaƩaforme contribuisce a 
costruire una visione più ampia dell’etere. 
E spesso proprio da queste osservazioni condivise nascono le sor-

prese più interessanƟ del 
mondo radioamatoriale. 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
aƫvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanƟ OM del passato erano soliƟ fare, anche 
per l’elevato costo di tuƫ quegli accessori di diĸcile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progeƫ di facile realizzazione in modo da sƟmo-
lare tuƫ quanƟ a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tuƫ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi meƩerƟ in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi arƟcoli accompagnaƟ da del-
le foto descriƫve. Oltre a vederli pubblicaƟ sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanƟ vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi arƟcoli è:  

segreteria@unionradio.it 

Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicaƟvo perso-
nale. 

mailto:segreteria@unionradio.it.
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  Antenne improvvisate                     
che funzionano                                  

meglio del previsto 

Uno degli aspeƫ più aīascinanƟ del radianƟsmo è la sperimenta-
zione. 
Molte idee nascono da semplici tentaƟvi, da materiali disponibili 
sul momento o da situazioni in cui non è possibile uƟlizzare an-
tenne progeƩate in modo tradizionale. 
Proprio in quesƟ contesƟ capita talvolta una delle sorprese più 
piacevoli per un Radioamatore: un’antenna improvvisata che fun-
ziona sorprendentemente bene. 
Può traƩarsi di un Įlo lanciato temporaneamente tra due alberi, 
di un’antenna costruita con materiali di fortuna o di una conĮgu-
razione provvisoria montata solo per fare una prova. 
In teoria queste soluzioni dovrebbero oīrire prestazioni mode-
ste, ma non sempre la realtà segue le previsioni. 
Le onde radio possono comportarsi in modo molto complesso. 
L’ambiente circostante, la posizione dell’antenna, la presenza di 
struƩure metalliche o la conĮgurazione del terreno possono in-
Ňuenzare in modo signiĮcaƟvo il rendimento del sistema radian-
te. 

In alcune situazioni queste condizioni creano conĮgurazioni favo-
revoli che migliorano inaspeƩatamente le prestazioni. 
Un semplice Įlo può trasformarsi in un’antenna eĸciente grazie 
alla sua altezza o alla direzione in cui è orientato. 
MolƟ Radioamatori ricordano con entusiasmo episodi in cui una 
soluzione temporanea ha permesso collegamenƟ sorprendenƟ. 
Un’antenna montata per prova o sperimentazione può aprire im-
provvisamente la strada a contaƫ DX o a collegamenƟ parƟcolar-
mente lontani. 
Queste esperienze dimostrano che la radio non è soltanto teoria 
e calcoli. 
La praƟca e l’osservazione direƩa giocano un ruolo fondamentale 
nella scoperta di soluzioni eĸcaci. 
Naturalmente questo non signiĮca che la progeƩazione tecnica 
non sia importante. 
Le antenne progeƩate con criteri ingegnerisƟci rimangono il rife-
rimento principale per oƩenere prestazioni aĸdabili e prevedibi-
li. 
Ma proprio accanto a questa dimensione tecnica esiste uno spa-
zio creaƟvo in cui l’esperimento e la curiosità possono portare a 
risultaƟ inaƩesi. 
Nel contesto della radio delle sorprese, le antenne improvvisate 
rappresentano perfeƩamente questo spirito di scoperta. 
A volte basta un semplice Įlo 
e un po’ di curiosità per dimo-
strare che l’etere può riservare 
risultaƟ molto più interessanƟ 
di quanto ci si aspeƫ. 



 

 
 

 
 

Segnali che appaiono                           
solo per pochi secondi 

Chi trascorre molto tempo ad ascoltare le bande radio sa che l’e-
tere può cambiare in modo sorprendente. 
Tra i fenomeni più aīascinanƟ ci sono quei segnali che compaio-
no improvvisamente, restano presenƟ solo per pochi secondi e 
poi scompaiono senza lasciare traccia. Sono momenƟ fugaci, qua-
si come se l’etere si aprisse per un istante e poi tornasse imme-
diatamente alla sua quiete apparente. 
Molte volte quesƟ segnali sono il risultato di condizioni di propa-
gazione estremamente brevi. Piccole variazioni nella ionosfera 
possono creare percorsi temporanei che permeƩono al segnale 
di viaggiare per grandi distanze, ma solo per pochi istanƟ. 
In altri casi entrano in gioco fenomeni atmosferici o riŇessioni 
parƟcolari che modiĮcano momentaneamente il percorso delle 
onde radio. Il segnale appare, viene ricevuto chiaramente per 
qualche secondo e poi svanisce. 
Per il Radioamatore aƩento quesƟ momenƟ sono tra i più emo-
zionanƟ. Richiedono rapidità, concentrazione e spesso anche un 
pizzico di fortuna. 
A volte basta essere sintonizzaƟ sulla frequenza giusta nel mo-
mento esaƩo per interceƩare una di queste brevi apparizioni. 

Chi osserva lo speƩro radio con strumenƟ moderni può notare 
queste tracce ancora più chiaramente. Sul waterfall compaiono 
linee soƫli che aƩraversano lo speƩro per pochi istanƟ prima di 
dissolversi nel rumore. Sono segnali che raccontano quanto l’am-
biente radio sia dinamico. 
Anche quando le bande sembrano tranquille, l’atmosfera e la io-
nosfera conƟnuano a modiĮcare conƟnuamente il percorso delle 
onde eleƩromagneƟche. 
Nel contesto della radio delle sorprese, quesƟ segnali brevi rap-
presentano perfeƩamente la natura imprevedibile dell’etere. 
Una frequenza che sembra completamente silenziosa può rivela-
re improvvisamente una presenza lontana, desƟnata a durare so-
lo il tempo di pochi secondi. 
E proprio questa fugacità rende l’ascolto radio così aīascinante. 
Ogni momento trascorso davanƟ al ricevitore può nascondere 
una piccola sorpresa pronta a manifestarsi 
per un aƫmo prima di scomparire di nuo-
vo. 
Alla prossima! 
73 

F4HTZ Fabrice 

www.leradioscope.fr 
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Radio Free Asia è di nuovo                
on air in Cina  

Radio Free Asia è di nuovo on air in Cina. Dopo mesi di silenzio 
per i tagli all'editoria imposƟ dal Presidente Usa Donald Trump, 
che avevano spento una delle voci più autorevoli nella denuncia 
di abusi e violazioni ai diriƫ umani di Pechino, in quesƟ giorni Ra-
dio Free Asia (RFA) ha riprisƟnato le trasmissioni. Tornando così 
fruibili cronache e programmi in mandarino, Ɵbetano e uiguro 
assenƟ da oƩobre, dando nuovo corso a un organo di informazio-
ne essenziale in un panorama informaƟvo caraƩerizzato da tagli 
e censure. Il 18 febbraio scorso, come scrive l'agenzia AGI, la pre-
sidentessa e amministratrice delegata Bay Fang ha annunciato su 
LinkedIn che i servizi sono staƟ riprisƟnaƟ, a dispeƩo del blocco 
dei fondi governaƟvi disposto dalla Casa Bianca lo scorso anno. 
“Questo lavoro fondamentale, che siamo riusciƟ 
a riprendere grazie a contraƫ privaƟ con servizi 
di trasmissione, sta già facendo scalpore” ha 
aīermato Fang. "Il servizio uiguro di RFA - pro-
segue - ha mandato in onda nel Įne seƫmana 
un servizio su come i Įgli dei detenuƟ nello Xin-
jiang siano costreƫ a svolgere lavori manuali in 
giovane età invece di andare a scuola. Il lavoro 

negli anni dell'emiƩente - scrive Asianews - si è rivelato fonda-
mentale nel denunciare abusi e violazioni di Pechino contro la mi-
noranza musulmana nello Xinjiang, fra cui la noƟzia dei campi di 
internamento che hanno scoperchiato un quadro sistemaƟco di 
abusi e violazioni a dispeƩo delle smenƟte cinesi. Fang ha aggiun-
to che i servizi in coreano e birmano hanno ripreso le trasmissioni 
lo scorso dicembre. Gli incredibili giornalisƟ e tecnici di RFA, così 
come i nostri team legali e delle risorse umane, hanno reso possi-
bile tuƩo questo. Non potrei essere più orgogliosa - conclude - di 
tuƫ coloro che hanno contribuito a questo sforzo per rimeƩerci 
in piedi in un momento criƟco per il presente e il futuro della no-
stra organizzazione”. Un portavoce dell'ambasciata cinese a Wa-
shington ha riĮutato di commentare quella che ha deĮnito una 
quesƟone di “poliƟca interna” statunitense, pur accusando l'or-
gano di informazione di nutrire un pregiudizio anƟ-cinese. “Radio 
Free Asia diīonde - ha aīermato il portavoce dell'ambasciata ci-
nese Liu Pengyu - da tempo falsità e diīama la Cina, e ha una 
pessima reputazione quando si traƩa di riportare noƟzie relaƟve 
alla Cina. Ci auguriamo - avverte - che un maggior numero di me-
dia statunitensi possa fornire resoconƟ oggeƫvi e imparziali sulla 

Cina e sulle relazioni sino-americane”. I media 
di Stato di Pechino avevano elogiato i tagli dello 
scorso anno. Da tempo una spina nel Įanco di 
Pechino in tema di diriƫ e libertà, Radio Free 
Asia aveva interroƩo tuƩa la produzione di no-
Ɵzie a oƩobre dopo la cessazione dei Įnanzia-
menƟ da Washington. A quel punto, aveva già 
licenziato o messo in cassa integrazione oltre il 
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90% del personale. Trump ha 
congelato quasi tuƫ i Įnanzia-
menƟ statali per i media indi-
pendenƟ, uno dei primi e con-
troversi passi intrapresi a inizio 
2025 dalla nuova amministra-
zione ed emblemaƟci del corso 
impresso dal tycoon in tema di 
diriƫ e libertà di informazione. I servizi in cantonese avevano 
cessato le aƫvità lo scorso luglio dopo 27 anni e, ad oggi, non ri-

sultano tra i servizi che hanno 
ripreso le trasmissioni. RFA e le 
sue emiƩenƟ sorelle, tra cui 
Voice of America (VoA), sono 
state Įnanziate per anni con 
fondi approvaƟ dal Congresso 
degli StaƟ UniƟ e supervisionaƟ 
dall’Agenzia statunitense per i 

media globali (USAGM). Nel 2025, Kari Lake, ex conduƩrice tele-
visiva, nominata dal Presidente Donald Trump amministratrice 
delegata ad interim di USAGM, aveva sospeso i fondi, denuncian-
do sprechi di denaro pubblico e pregiudizi contro il neo inquilino 
della Casa Bianca. La mossa, che portò a licen-
ziamenƟ di massa, fu criƟcata da molƟ come 
una perdita di vantaggio compeƟƟvo a favore 
della Cina e di altri avversari degli StaƟ UniƟ. 
73 

IU1TRT Giò 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 114 - Aprile 2026 Pag. 35  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 114 - Aprile 2026 Pag. 35 



 
 

 

 

 

VP6 Pitcairn Islands,                                            
ConƟnente OC, Zona CQ 32 

Nel vasto Oceano PaciĮco esiste un piccolo arcipelago che rara-
mente compare nelle cronache internazionali ma che aīascina 
profondamente il mondo dei radioamatori. 
Si traƩa delle Isole Pitcairn, idenƟĮcate nella lista DXCC con la 
sigla VP6, ubicate in una delle regioni più isolate del pianeta. 
Circondate da migliaia di chilometri di oceano, sono lontane dalle 
grandi roƩe commerciali e dalle principali infrastruƩure di comu-
nicazione. 
La popolazione è estremamente ridoƩa. Solo poche decine di abi-
tanƟ vivono stabilmente in questo territorio remoto, discendenƟ 
in gran parte dei marinai del celebre ammuƟnamento della nave 
Bounty avvenuto alla Įne del XVIII secolo. 
Il paesaggio è dominato da scogliere ripide, vegetazione 
tropicale e un mare spesso agitato. 
L’accesso all’isola non è semplice e richiede viaggi lun-
ghi e complessi aƩraverso l’oceano. 
Proprio per questo moƟvo l’aƫvità radioamatoriale da 
Pitcairn è relaƟvamente rara. Quando una stazione ra-
dio appare con il preĮsso VP6, molƟ operatori nel mon-

do si accorgono immediatamente della sua presenza. I segnali 
provenienƟ da questo luogo aƩraversano enormi distanze ocea-
niche prima di raggiungere le stazioni ricevenƟ. Per molƟ Radioa-
matori riuscire a collegare Pitcairn rappresenta un momento me-
morabile. 
Dal punto di vista della propagazione, le isole oceaniche possono 
oīrire condizioni parƟcolarmente favorevoli. 
L’assenza di grandi masse conƟnentali e la presenza dell’oceano 
intorno alla stazione possono contribuire a una diīusione molto 
eĸciente delle onde radio. 
Quando una stazione di Pitcairn appare nelle bande, spesso ge-
nera grande entusiasmo tra gli appassionaƟ di DX. 
Pile-up intensi si formano rapidamente mentre operatori da ogni 
parte del mondo cercano di stabilire un collegamento. 
Nel contesto della radio delle sorprese, Pitcairn rappresenta per-
feƩamente l’idea di un segnale inaƩeso che emerge da un punto 
remoto del pianeta. Una piccolo arcipelago quasi invisibile sulle 
mappe può improvvisamente diventare il centro dell’aƩenzione 
nelle bande radio. È la dimostrazione di quanto la radio riesca a 
collegare anche luoghi lontanissimi, trasformando un angolo iso-

lato dell’Oceano PaciĮco in 
una voce che aƩraversa il 
mondo. 
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1. P5 DPRK (NORTH KOREA) 35. PY0T TRINDADE & MARTIM VAZ ISLANDS 69. VK9X CHRISTMAS ISLAND 103. J5 GUINEA-BISSAU

2. BS7H SCARBOROUGH REEF 36. HK0/M MALPELO ISLAND 70. CE0Z JUAN FERNANDEZ ISLANDS 104. KG4 GUANTANAMO BAY

3. CE0X SAN FELIX ISLANDS 37. KP1 NAVASSA ISLAND 71. CY9 SAINT PAUL ISLAND 105. ET ETHIOPIA

4. BV9P PRATAS ISLAND 38. VK9W WILLIS ISLAND 72. VP6 PITCAIRN ISLAND 106. TJ CAMEROON

5. KH7K KURE ISLAND 39. FT5Z AMSTERDAM & ST PAUL ISLANDS 73. E5/N NORTH COOK ISLANDS 107. E6 NIUE

6. KH3 JOHNSTON ISLAND 40. VP8O SOUTH ORKNEY ISLANDS 74. 5A LIBYA 108. 4U1ITU ITU HQ

7. 3Y/P PETER 1 ISLAND 41. XZ MYANMAR 75. FO/A AUSTRAL ISLANDS 109. FP SAINT PIERRE & MIQUELON

8. FT5/X KERGUELEN ISLAND 42. ZK3 TOKELAU ISLANDS 76. Z8 REPUBLIC OF SOUTH SUDAN 110. 5N NIGERIA

9. YV0 AVES ISLAND 43. 3C0 ANNOBON 77. 9L SIERRA LEONE 111. VP2V BRITISH VIRGIN ISLANDS

10. 3Y/B BOUVET ISLAND 44. KH5 PALMYRA & JARVIS ISLANDS 78. T30 WESTERN KIRIBATI 112. 9Q DEM. REP. OF THE CONGO

11. ZS8 PRINCE EDWARD & MARION ISLANDS 45. 1S SPRATLY ISLANDS 79. VP8H SOUTH SHETLAND ISLANDS 113. C9 MOZAMBIQUE

12. KH4 MIDWAY ISLAND 46. T5 SOMALIA 80. ZL7 CHATHAM ISLAND 114. 8R GUYANA

13. VK0M MACQUARIE ISLAND 47. R1F FRANZ JOSEF LAND 81. 5U NIGER 115. YJ VANUATU

14. PY0S SAINT PETER AND PAUL ROCKS 48. T31 CENTRAL KIRIBATI 82. 1A0 SOV MILITARY ORDER OF MALTA 116. J2 DJIBOUTI

15. KP5 DESECHEO ISLAND 49. H40 TEMOTU PROVINCE 83. C21 NAURU 117. FH MAYOTTE

16. VP0S SOUTH SANDWICH ISLANDS 50. T33 BANABA ISLAND 84. S2 BANGLADESH 118. TU COTE D'IVOIRE

17. ZL9 NEW ZEALAND SUBANTARCTIC ISLANDS 51. KH8/S SWAINS ISLAND 85. XX9 MACAO 119. PY0F FERNANDO DE NORONHA

18. FK/C CHESTERFIELD ISLANDS 52. E3 ERITREA 86. V6 MICRONESIA 120. ST SUDAN

19. VK0H HEARD ISLAND 53. VU4 ANDAMAN & NICOBAR ISLANDS 87. H4 SOLOMON ISLANDS 121. T32 EASTERN KIRIBATI

20. FT/T TROMELIN ISLAND 54. FO/C CLIPPERTON ISLAND 88. E4 PALESTINE 122. S9 SAO TOME & PRINCIPE

21. EZ TURKMENISTAN 55. ZD9 TRISTAN DA CUNHA & GOUGH ISLANDS 89. 4U1UN UNITED NATIONS HQ 123. XT BURKINA FASO

22. YK SYRIA 56. VQ9 CHAGOS ISLANDS 90. HV VATICAN CITY 124. ZD8 ASCENSION ISLAND

23. ZL8 KERMADEC ISLAND 57. JX JAN MAYEN 91. TL CENTRAL AFRICAN REPUBLIC 125. CE0Y EASTER ISLAND

24. VP0G SOUTH GEORGIA ISLAND 58. VP6/D DUCIE ISLAND 92. TT CHAD 126. YI IRAQ

25. XF4 REVILLAGIGEDO 59. 3D2/C CONWAY REEF 93. TN REPUBLIC OF THE CONGO 127. JD/O OGASAWARA

26. KH1 BAKER HOWLAND ISLANDS 60. CY0 SABLE ISLAND 94. KH8 AMERICAN SAMOA 128. 7P LESOTHO

27. KH9 WAKE ISLAND 61. FO/M MARQUESAS ISLANDS 95. FJ SAINT BARTHELEMY 129. P2 PAPUA NEW GUINEA

28. SV/A MOUNT ATHOS 62. VK9C COCOS (KEELING) ISLAND 96. D6 COMOROS 130. HK0S SAN ANDRES ISLAND

29. FT5/W CROZET ISLAND 63. 3D2/R ROTUMA 97. V7 MARSHALL ISLANDS 131. T8 PALAU

30. VK9M MELLISH REEF 64. 9U BURUNDI 98. 3XA GUINEA 132. 4W TIMOR-LESTE

31. FT/J JUAN DE NOVA, EUROPA 65. VU7 LAKSHADWEEP ISLANDS 99. A3 TONGA 133. 3C EQUATORIAL GUINEA

32. JD/M MINAMI TORISHIMA 66. 3B7 AGALEGA & ST BRANDON ISLANDS 100. T2 TUVALU 134. 5V7 TOGO

33. FT/G GLORIOSO ISLAND 67. 7O YEMEN 101. FW WALLIS & FUTUNA ISLANDS 135. YA AFGHANISTAN

34. TI9 COCOS ISLAND 68. VK9L LORD HOWE ISLAND 102. A5 BHUTAN 136. XU CAMBODIA
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137. Z2 ZIMBABWE 171. S7 SEYCHELLES ISLANDS 205. JY JORDAN 239. PJ2 CURACAO

138. TZ MALI 172. 6W SENEGAL 206. J7 DOMINICA 240. VR HONG KONG

139. HC8 GALAPAGOS ISLANDS 173. SU EGYPT 207. VP8 FALKLAND ISLANDS 241. GU GUERNSEY

140. 5X UGANDA 174. YS EL SALVADOR 208. OY FAROE ISLANDS 242. P4 ARUBA

141. XW LAOS 175. S0 WESTERN SAHARA 209. D2 ANGOLA 243. DU PHILIPPINES

142. ZC4 UK BASES ON CYPRUS 176. 3A MONACO 210. A9 BAHRAIN 244. FG GUADELOUPE

143. 9N NEPAL 177. HH HAITI 211. OX GREENLAND 245. BU TAIWAN

144. VP2M MONTSERRAT 178. VP5 TURKS & CAICOS ISLANDS 212. 3D2 FIJI ISLANDS 246. 8P BARBADOS

145. PJ7 SINT MAARTEN 179. AP PAKISTAN 213. D4 CAPE VERDE 247. 4O MONTENEGRO

146. TY BENIN 180. J8 SAINT VINCENT 214. ZA ALBANIA 248. HP PANAMA

147. A2 BOTSWANA 181. C6A BAHAMAS 215. ZB2 GIBRALTAR 249. 9Y TRINIDAD & TOBAGO

148. EL LIBERIA 182. EY TAJIKISTAN 216. T7 SAN MARINO 250. V3 BELIZE

149. 5R MADAGASCAR 183. TR GABON 217. EX KYRGYZSTAN 251. GD ISLE OF MAN

150. Z6 REPUBLIC OF KOSOVO 184. 9G GHANA 218. C31 ANDORRA 252. GJ JERSEY

151. VK9N NORFOLK ISLAND 185. 5W SAMOA 219. FR REUNION ISLAND 253. 4L GEORGIA

152. OJ0 MARKET REEF 186. V4 SAINT KITTS & NEVIS 220. JT MONGOLIA 254. TK CORSICA

153. V8 BRUNEI 187. JW SVALBARD 221. V5 NAMIBIA 255. SV5 DODECANESE

154. EP IRAN 188. CP BOLIVIA 222. HB0 LIECHTENSTEIN 256. OD LEBANON

155. 3DA KINGDOM OF ESWATINI 189. 5T MAURITANIA 223. UJ UZBEKISTAN 257. TI COSTA RICA

156. E5/S SOUTH COOK ISLANDS 190. V2 ANTIGUA & BARBUDA 224. 9M2 WEST MALAYSIA 258. 9H MALTA

157. 8Q MALDIVES 191. FY FRENCH GUIANA 225. 5Z KENYA 259. CN MOROCCO

158. 9X RWANDA 192. ZD7 SAINT HELENA 226. OA PERU 260. HZ SAUDI ARABIA

159. C5 THE GAMBIA 193. HR HONDURAS 227. ZF CAYMAN ISLANDS 261. KP2 US VIRGIN ISLANDS

160. KH0 MARIANA ISLANDS 194. 4S SRI LANKA 228. PZ SURINAME 262. VU INDIA

161. J3 GRENADA 195. 9V SINGAPORE 229. EK ARMENIA 263. A4 OMAN

162. 3V TUNISIA 196. 3B8 MAURITIUS ISLAND 230. J6 SAINT LUCIA 264. HS THAILAND

163. 9J ZAMBIA 197. KH2 GUAM 231. PJ4 BONAIRE 265. EA9 CEUTA & MELILLA

164. 3B9 RODRIGUEZ ISLAND 198. CE9 ANTARCTICA 232. 4J AZERBAIJAN 266. HC ECUADOR

165. FO FRENCH POLYNESIA 199. 9M6 EAST MALAYSIA 233. FK NEW CALEDONIA 267. KH6 HAWAII

166. 5H TANZANIA 200. 3W VIET NAM 234. OH0 ALAND ISLANDS 268. A6 UNITED ARAB EMIRATES

167. PJ5 SABA & ST EUSTATIUS 201. VP2E ANGUILLA 235. FM MARTINIQUE 269. 9K KUWAIT

168. YN NICARAGUA 202. TG GUATEMALA 236. ZP PARAGUAY 270. HI DOMINICAN REPUBLIC

169. FS SAINT MARTIN 203. 6Y JAMAICA 237. 7X ALGERIA 271. KL7 ALASKA

170. VP9 BERMUDA 204. 7Q MALAWI 238. A7 QATAR 272. SV9 CRETE
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273. TF ICELAND 307. GM SCOTLAND

274. HL REPUBLIC OF KOREA 308. EA8 CANARY ISLANDS

275. XE MEXICO 309. LA NORWAY

276. HK COLOMBIA 310. CT PORTUGAL

277. UA2 KALININGRAD 311. LY LITHUANIA

278. CX URUGUAY 312. YT SERBIA

279. Z3 NORTH MACEDONIA 313. OZ DENMARK

280. ER MOLDOVA 314. OM SLOVAK REPUBLIC

281. CE CHILE 315. PY BRAZIL

282. BY CHINA 316. SV GREECE

283. ZL NEW ZEALAND 317. YO ROMANIA

284. YV VENEZUELA 318. HB SWITZERLAND

285. CO CUBA 319. JA JAPAN

286. 5B CYPRUS 320. LZ BULGARIA

287. ZS REPUBLIC OF SOUTH AFRICA 321. SM SWEDEN

288. CU AZORES 322. OE AUSTRIA

289. CT3 MADEIRA ISLANDS 323. UA0 ASIATIC RUSSIA

290. LX LUXEMBOURG 324. OH FINLAND

291. TA TURKEY 325. 9A CROATIA

292. EA6 BALEARIC ISLANDS 326. VE CANADA

293. IS0 SARDINIA 327. OK CZECH REPUBLIC

294. YB INDONESIA 328. PA NETHERLANDS

295. UN KAZAKHSTAN 329. S5 SLOVENIA

296. KP4 PUERTO RICO 330. ON BELGIUM

297. YL LATVIA 331. HA HUNGARY

298. GI NORTHERN IRELAND 332. UR UKRAINE

299. 4X ISRAEL 333. G ENGLAND

300. LU ARGENTINA 334. SP POLAND

301. GW WALES 335. EA SPAIN

302. VK AUSTRALIA 336. F FRANCE

303. ES ESTONIA 337. UA EUROPEAN RUSSIA

304. EI IRELAND 338. DL FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY

305. E7 BOSNIA-HERZEGOVINA 339. I ITALY

306. EU BELARUS 340. K UNITED STATES OF AMERICA



 

 

 

Propagazioni improvvise              
nelle bande alte 

Le bande VHF e UHF sono spesso considerate le più prevedibili 
del panorama radioamatoriale. 
A diīerenza delle onde corte, dove la ionosfera gioca un ruolo 
dominante, le frequenze più alte sono generalmente associate a 
collegamenƟ in linea di vista. 
Eppure, proprio nelle bande VHF possono veriĮcarsi alcune delle 
sorprese più inaƩese; capita talvolta che stazioni molto lontane 
compaiano improvvisamente sul ricevitore, anche quando la di-
stanza supera di molto il limite teorico della visibilità di-
reƩa tra le antenne. QuesƟ collegamenƟ inaƩesi sono 
spesso il risultato di parƟcolari condizioni atmosferiche. 
Uno dei fenomeni più noƟ è la propagazione troposferi-
ca. 
In determinate condizioni meteorologiche, straƟ d’aria 
con temperatura e umidità diīerenƟ possono creare 
una sorta di guida naturale per le onde radio. 
In queste situazioni il segnale può seguire percorsi che si 
estendono per cenƟnaia di chilometri oltre la normale 
portata. Stazioni molto distanƟ diventano improvvisa-

mente ricevibili con segnali chiari e stabili. 
Un’altra sorpresa delle bande alte è rappresentata da aperture di 
propagazione molto brevi. 
A volte la banda si anima improvvisamente per pochi minuƟ, per-
meƩendo collegamenƟ che sembravano impossibili solo poco pri-
ma. 
Per i Radioamatori che operano in VHF queste situazioni sono 
parƟcolarmente emozionanƟ. 
Una serata apparentemente tranquilla può trasformarsi in un 
momento di intensa aƫvità radio. 
MolƟ operatori ricordano con entusiasmo aperture improvvise 
che hanno permesso collegamenƟ a distanze insolitamente gran-
di. Segnali che emergono all’improvviso dallo speƩro e che scom-
paiono poco dopo, lasciando dietro di sé l’impressione di aver as-
sisƟto a qualcosa di speciale. 
Nel contesto della radio delle sorprese, le bande VHF dimostrano 
che anche le frequenze considerate più prevedibili possono riser-

vare evenƟ inaƩesi; basta es-
sere nel posto giusto, con la 
radio accesa al momento giu-
sto, per scoprire che l’etere è 
sempre pronto a sorprendere 
chi lo ascolta. 
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Interferenze naturali                        
che creano segnali inaƩesi 

Quando si parla di interferenze radio, si pensa spesso a disturbi 
provocaƟ da apparecchiature eleƩroniche o da trasmissioni arƟĮ-
ciali. 
In realtà la natura stessa può produrre fenomeni eleƩromagneƟci 
capaci di generare segnali sorprendenƟ nelle bande radio. 
L’atmosfera terrestre è un ambiente dinamico in cui si veriĮcano 
conƟnuamente processi energeƟci complessi. 
Tempeste, fulmini e variazioni del campo magneƟco terrestre 
possono produrre emissioni eleƩromagneƟche che si propagano 
nello speƩro radio. 
Uno degli esempi più comuni è rappresentato proprio dai fulmini. 
Ogni scarica eleƩrica nell’atmosfera produce un impulso eleƩro-
magneƟco che può essere captato a grandi distanze. 
Su alcune frequenze quesƟ impulsi appaiono come brevi crepiƟi o 
variazioni improvvise nel rumore di fondo. 
Anche l’interazione tra il vento solare e la magnetosfera terrestre 
può generare fenomeni radio interessanƟ. 
Durante periodi di intensa aƫvità solare, parƟcelle cariche prove-
nienƟ dal Sole disturbano il campo magneƟco del pianeta, produ-

cendo emissioni radio naturali. 
Queste interferenze non seguono schemi regolari e possono 
comparire improvvisamente nello speƩro. 
Per chi osserva aƩentamente le bande radio, rappresentano un 
promemoria di quanto la radio sia legata ai fenomeni naturali che 
avvengono nel nostro ambiente. 
A volte quesƟ segnali naturali possono essere confusi con tra-
smissioni arƟĮciali. 
Sequenze irregolari, variazioni di intensità o impulsi ripetuƟ pos-
sono far pensare a sorgenƟ tecnologiche, mentre in realtà l’origi-
ne è completamente naturale. 
Studiare queste interferenze è importante anche dal punto di vi-
sta scienƟĮco. 
Le emissioni radio naturali forniscono informazioni preziose 
sull’aƫvità atmosferica e sull’interazione tra il nostro pianeta e 
l’ambiente spaziale. 
Per i Radioamatori, invece, rappresentano uno degli aspeƫ più 
aīascinanƟ dell’ascolto. 
Ricordano che l’etere non è occupato soltanto dalle trasmissioni 
umane, ma anche da fenomeni naturali che accompagnano conƟ-
nuamente la vita del pianeta. 
Nel contesto della radio delle sorprese, queste interferenze natu-
rali dimostrano quanto l’ambiente radio possa essere imprevedi-
bile. A volte i segnali più inte-
ressanƟ non provengono da 
trasmeƫtori costruiƟ dall’uo-
mo, ma direƩamente dalla na-
tura stessa. 
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Quando l’etere decide                        
di sorprendere 

Chi praƟca la radio da tempo sa che esiste un momento parƟcola-
re in cui l’etere sembra cambiare improvvisamente comporta-
mento. 
Una banda che appariva tranquilla si anima all’improvviso, segna-
li lontani emergono dal rumore e nuove stazioni compaiono nello 
speƩro. 
Sono situazioni diĸcili da prevedere con precisione. 
L’ambiente radio dipende da molƟ faƩori: l’aƫvità solare, le con-
dizioni atmosferiche, la struƩura della ionosfera e persino la posi-
zione geograĮca delle stazioni coinvolte. 
A volte basta una piccola variazione in uno di quesƟ elemenƟ per 
trasformare completamente il panorama radio. 
Può capitare che, dopo minuƟ o ore di ascolto senza parƟcolari 
novità, una frequenza apparentemente silenziosa inizi a popolarsi 
di segnali. 

Una stazione lontana appare con un segnale chiaro, seguita poco 
dopo da altre provenienƟ da regioni diverse del mondo. 
Per il Radioamatore quesƟ momenƟ sono tra i più emozionanƟ, 
poiché la radio diventa improvvisamente un mezzo di scoperta, 
capace di rivelare percorsi invisibili aƩraverso l’atmosfera. 
Non sempre è possibile spiegare immediatamente ciò che sta ac-
cadendo. 
Le condizioni di propagazione possono cambiare rapidamente e i 
segnali possono comparire e scomparire anche nel giro di pochi 
minuƟ. 
Proprio questa imprevedibilità è una delle caraƩerisƟche più aīa-
scinanƟ dell’ascolto radio. 
Ogni volta che si accende il ricevitore esiste la possibilità di sco-
prire qualcosa di inaƩeso. 
Nel contesto della radio delle sorprese, quesƟ momenƟ rappre-
sentano forse l’essenza stessa del radianƟsmo. 
Non tuƩo è programmabile o controllabile: una parte della magia 
della radio nasce proprio dalla sua capacità di sorprendere. 
Quando l’etere decide di cambiare, lo fa senza preavviso. 
E chi si trova davanƟ alla radio in quel momento ha l’occasione di 
assistere a uno speƩacolo invisibile faƩo di onde che aƩraversa-
no il pianeta. 
È in quesƟ istanƟ che si comprende davvero perché la radio con-
Ɵnui ad aīascinare generazio-
ni di appassionaƟ: perché ogni 
segnale può essere una sor-
presa, e ogni ascolto può tra-
sformarsi in una scoperta. 
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Questo importante spazio è dedicato alle Sezioni e ai 
Soci che desiderano dare lustro alle loro aƫvità aƩra-
verso il nostro “QTC” con l’invio di numerosi arƟcoli che 
puntualmente pubblichiamo. ComplimenƟ e grazie a 
tuƫ da parte della Segreteria e del Direƫvo.  
Siamo orgogliosi di far parte di U.R.I., questa grande  
Famiglia in cui la parola d’ordine è collaborazione.  
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https://iq8bv.altervista.org/


https://diplomacg.jimdosite.com














https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=I0KHY&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IK2JTS&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IZ1JLP&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IZ2CDR&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IZ1TNA&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IK1GPG&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IZ5CPK&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IQ8WN&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IZ8GXE&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=EA2CE&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IQ8DO&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=DH5WB&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IK1DFH&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=ON7RN&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IK8FIQ&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=HB9EFJ&year=
https://www.iu1fig.com/share/iz0eik/dtmba/public-hunter-ranking.php?hunter=IT9ELM&year=












https://dxnews.com/to7o/
https://dxnews.com/jw5e_svalbard-island_rsgb-iota-contest-2010/
https://dxnews.com/yj0ca/
https://dxnews.com/c5b/
https://dxnews.com/pj7aa_sint-maarten/
https://dxnews.com/tx9w/
https://dxnews.com/fo-w1xgi/
https://dxnews.com/vp9kf_dxnews/
https://dxnews.com/solomon-islands_h44ms_2011/
https://dxnews.com/c5lt_gambia/
https://dxnews.com/9g5rr-9g5cc-9g5zp/
https://dxnews.com/t31t/
https://dxnews.com/lu1za/
https://dxnews.com/jg8nqj-jd1_marcus_minami-tori-shima/
https://dxnews.com/hk3jcl_colombia/


https://dxnews.com/
https://dxnews.com/





















